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lo sviluppo endogeno

LEZIONE 12



modernità

e dopo?



i distretti industriali in Italia

159 distretti nel monitor Intesa San Paolo       141 nel censimento Istat



i distretti industriali in Italia
Regione Numero distretti

Piemonte 7

Lombardia 29

Veneto 28

Friuli Venezia Giulia 2

Trento 2

Liguria 1

Emilia Romagna 13

Toscana 15

Umbria 3

Marche 19

Lazio 1

Abruzzo 3

Campania 6

Puglia 7

Sardegna 4

TOTALE 141

a) l'elevata 
concentrazione in 
aree territoriali di 
piccole e medie 
imprese; 

b) la specializzazione 
produttiva 
dell'insieme delle 
imprese.



i distretti industriali in FVG

Legge Regionale 20 febbraio 2015, n.3 «indice di densità imprenditoriale 
dell'industria manifatturiera e nell'indice di specializzazione produttiva, come 
definiti con deliberazione della Giunta regionale»



lo sviluppo endogeno

- Quali sono i fattori socio-istituzionali che 
hanno generato contesto favorevole?

- Ricerca di fattori endogeni:
          - subculture politiche
          - capitale sociale
          



le subculture politiche

Attenzione a territori dove:

- nascono sistemi economici locali;
- hanno vocazioni produttive che li portano a 
specializzarsi;
- elevati livelli di benessere e qualità della vita;
- lo sviluppo economico è intrecciato con la cultura politica 
dominante.

Trigilia: “che relazione c’è tra le origini e la persistenza di 
regioni rosse e bianche e una organizzazione economica 
che, nella sua variante agricola prima, e industriale dopo, 
ha privilegiato le piccole dimensioni e il lavoro 
autonomo?” 



le subculture politiche

La subcultura politica è un «particolare sistema politico 
locale, caratterizzato da un elevato grado di consenso per 
una determinata forza e da una elevata capacità di 
aggregazione e mediazione dei diversi interessi a livello 
locale. Questo presuppone l’esistenza di una fitta rete 
istituzionale (partiti, chiesa, gruppi di interesse, strutture 
assistenziali, culturali, ricreative) coordinata dalla forza 
dominante, che controlla anche il governo locale e tiene i 
rapporti con il sistema politico centrale. Attraverso questa 
rete non solo si riproduce un’identità politica particolare, 
ma si contribuisce anche all’accordo locale tra i diversi 
interessi» (Trigilia 1986, 47-48).



le subculture politiche

In Italia orientamenti politici assumono una 
connotazione fortemente territoriale:

- Mezzogiorno: centralità dei mediatori politici e 
delle clientele;
- Nord Ovest: voto fluido di elettorato 
«secolarizzato»
- Nord est: zona bianca
- Centro: zona rossa



le subculture politiche
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le subculture politiche

ELEMENTI COMUNI ALLE DUE AREE

-un alto grado di partecipazione (misurata nei tassi di 
iscrizione ai partiti e alle loro organizzazioni, nelle altissime 
quote di affluenza alle urne);
-ferrea fedeltà di voto;
-buon livello di informazione;
-La famiglia (decisiva per la socializzazione politica);
-l’etica del lavoro (propria della dottrina sociale della chiesa 
ma anche della tradizione social-comunista);
-la comunità locale (per i cattolici fronte di resistenza 
all’invadenza dello stato borghese e per i comunisti 
strumento di argine allo strapotere del mercato 
capitalistico)



le subculture politiche

Le subculture sono state uno strumento di mediazione di tipo 
localistico degli interessi coinvolti nella crescita delle piccole 
imprese.

- Si sono sedimentate risorse organizzative e di mediazione 
degli interessi (le istituzioni intermedie connotate dal punto di 
vista ideologico);
- Si sono mantenuti, grazie alla predominanza delle 
subculture, quadri culturali e istituzionali tradizionali (la 
famiglia estesa, la comunità locale);
-È nata una identità locale connessa alle subculture politiche, 
che ha fatto sì che l’appartenenza ideologica e quella 
territoriale si confondessero.



il capitale sociale

Nel nostro caso è un bene collettivo, non 
posseduto e non direttamente generato dai singoli, 
ma effetto emergente della strutturazione di 
relazioni orientate reciprocamente (reciprocità) tra 
singoli e tra attori collettivi. Queste interazioni 
generano solidarietà, cooperazione, fiducia come 
tratto spazialmente situato del vivere associato



le mappe del tesoro di Cartocci 

SENTIRSI PARTE
- Lettura quotidiani non sportivi ( 

(partecipazione invisibile)
- Partecipazione elettorale 

(partecipazione visibile)

DONO DI SE’
- Donatori di sangue (parte di sé)
- Associazionismo sportivo 

(proprio tempo)

È il capitale sociale che fa lo 
sviluppo e la qualità delle 
istituzioni, oppure il contrario?



lo sviluppo endogeno

Attenzione ai tanti domìni locali che rappresentano valore e 
ricchezza a livello locale:

- atmosfera industriale quando in un territorio circoscritto 
lavora un numero molto elevato di soggetti che svolgono 
mestieri simili, «i misteri dell’industria non sono più tali. È 
come se stessero nell’aria, e i fanciulli ne apprendono 
molti inconsapevolmente»

- conoscenza tacita e pratica

- risorse naturali localizzate

- identità valorizzabili nel mercato di consumi distintivi
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